PROCURA PER L’ASSISTENZA IN MEDIAZIONE

Il sottoscritto ​__________________________________________________________________, C.F.​​​​​​_______________________________, nato a _____________________, il _______________, residente in _________________________, via ________________________________________, conferisce procura all’Avv. __________________________________ (C.F. ______________________________), con studio in ___________________, via _______________________________, al fine di essere assistito nel procedimento di mediazione obbligatoria, previsto ex art. 5 D. Lgs. n. 28/2010 e ss. mm, nei confronti di _______________________________________________________________________________, C.F.__________________________________, nato a _________________________ il ______________, eleggendo domicilio presso lo studio dello stesso sito in _________________________, via ______________________________________.
A tal fine, autorizzo il suddetto avvocato a depositare la relativa domanda per l’inizio del procedimento o il relativo modulo di adesione, a ricevere le comunicazioni presso il proprio indirizzo di posta elettronica certificata:_____________________________________________________, a presenziare o farsi sostituire da altri procuratori agli incontri all’uopo fissati per favorire la risoluzione stragiudiziale della controversia, esporre i fatti oggetto di mediazione di cui ha piena conoscenza, nominare consulenti tecnici, richiedere al mediatore la formulazione di una proposta ex art. 11 d.lgs. 28/2010, assumere impegni volti alla composizione della controversia, incassare o pagare somme ed ogni spesa e compenso dovuti all'Organismo, transigere e fare quant’altro necessario per la migliore esecuzione del presente mandato, con tutte le facoltà a esso inerenti, senza che mai al nominato procuratore possa essere opposto difetto di poteri. 

Dichiarano di aver ricevuto in data ________________l’informativa ex art. 4, co.3, D.lgs. n. 28/2010.

A norma e per gli effetti di cui all’art. 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e art. 13 del D.lgs. n. 196/03, e nei limiti delle sue funzioni, autorizzo l’Avv. ________________________________ al trattamento dei miei dati sensibili e personali. 

Ratifico e convalido, sin da ora, l’operato del nominato difensore, con dichiarazione espressa e consapevole. 

Catania, li 
Per autentica

INFORMATIVA

(art.4, III comma d.lgs. n. 28/2010 e art. 13 d.lgs. n. 196/2003)
Gentile Cliente,

Ai sensi degli articoli 4, comma 3, del D. Lgs. 28/2010 e 13 del D. Lgs. 196/2003, La informo di quanto segue:

1 - L’incarico da conferitomi rientra nelle controversie civili e commerciali di cui all’articolo 5 del d.lgs. n.28/2010, pertanto è obbligatorio esperire il tentativo di mediazione dinanzi ad un organismo di mediazione, nel quale è necessaria la Sua presenza personale o di un delegato munito di procura conforme alla legge e agli atti da compiersi.

2 - Il procedimento di mediazione è soggetto al pagamento delle spese documentante e di un importo a titolo di indennità comprendente le spese di avvio/adesione e di quelle di mediazione per lo svolgimento del primo incontro. Quando la mediazione si conclude senza accordo al primo incontro non sono dovuti ulteriori importi. Nell’ipotesi di accordo al primo incontro o prosecuzione oltre il primo incontro è prevista una integrazione delle spese di mediazione in base all’esito del procedimento;

3 - In caso di successo della mediazione, alle parti è riconosciuto un credito d’imposta fino a un massimo di € 600,00 per il pagamento delle indennità complessivamente corrisposte all’Organismo di mediazione. In caso di insuccesso della mediazione, il credito d’imposta è ridotto della metà. Nei casi di mediazione obbligatoria e quando la stessa è demandata dal giudice, alle parti è altresì riconosciuto un credito di imposta commisurato al compenso corrisposto al proprio avvocato per l’assistenza nella procedura di mediazione, nei limiti previsti dai parametri forensi e fino a concorrenza di € 600,00. I detti crediti di imposta sono utilizzabili dalla parte nel limite complessivo di € 600,00 per procedura e fino ad un importo massimo annuale di € 2.400,00 per le persone fisiche e di € 24.000,00 per le persone giuridiche. Nell’ipotesi di mediazione delegata, è riconosciuto un ulteriore credito di imposta commisurato al contributo unificato versato dalla parte per il procedimento estinto a seguito del raggiungimento dell’accordo di conciliazione, nel limite dell’importo versato e fino a concorrenza di € 518,00; 
4 - Il verbale di accordo sottoscritto dalle parti e dai rispettivi avvocati è titolo esecutivo ed è esente dall'imposta di registro entro il limite di valore di €. 100.000,00, mentre l'imposta è dovuta per la parte eccedente. Tutti i restanti atti, documenti e provvedimenti concernenti il procedimento di mediazione sono esenti dall'imposta di bollo e da ogni spesa, tassa o diritto di qualsiasi specie e natura

5 - Nella mediazione obbligatoria o delegata dal giudice, la parte che rientra nelle condizioni di legge previste per accedere al beneficio del patrocinio a spese dello Stato ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 115/2002, può depositare all’Organismo apposita delibera di ammissione del COA. In tal caso nulla è dovuto a titolo di indennità;

6 - I dati rilasciati dal cliente, saranno trattati secondo le modalità previste dall’articolo 13 del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e art. 13 del D.lgs. n. 196/0313, limitatamente all’incarico conferito. Non sono soggetti a diffusione eccetto le comunicazioni verso i propri collaboratori di studio o, se richiesti, verso gli operatori del settore giudiziario, al fine degli adempimenti connessi all’incarico conferito. Con la sottoscrizione della presente informativa s’intende rilasciato anche il consenso al trattamento dei dati personali;

8 - I dati possono essere trattati anche per comunicazioni telematiche all’organismo di mediazione che è obbligato alla riservatezza ai sensi dell’art. 3 del d.lgs. 28/2010.

Catania, li 
Per ricevuta comunicazione
Per autentica

